
 
Papa Francesco: Antiquum ministerium, "i catechisti svolgono una
missione insostituibile"

“L’intera storia dell’evangelizzazione di questi due millenni mostra con grande evidenza quanto sia
stata efficace la missione dei catechisti”. Ne è convinto il Papa, che nella lettera apostolica in forma
di Motu Proprio “Antiquum ministerium”, con la quale istituisce il ministero di catechista, sottolinea
che “vescovi, sacerdoti e diaconi, insieme a tanti uomini e donne di vita consacrata, hanno dedicato
la loro vita all’istruzione catechistica perché la fede fosse un valido sostegno per l’esistenza
personale di ogni essere umano. Alcuni inoltre hanno raccolto intorno a sé altri fratelli e sorelle che
nella condivisione dello stesso carisma hanno costituito degli Ordini religiosi a totale servizio della
catechesi”. “Non si può dimenticare, l’innumerevole moltitudine di laici e laiche che hanno preso
parte direttamente alla diffusione del Vangelo attraverso l’insegnamento catechistico”, l’omaggio di
Francesco: “Uomini e donne animati da una grande fede e autentici testimoni di santità che, in alcuni
casi, sono stati anche fondatori di Chiese, giungendo perfino a donare la loro vita”. “Anche ai nostri
giorni, tanti catechisti capaci e tenaci sono a capo di comunità in diverse regioni e svolgono una
missione insostituibile nella trasmissione e nell’approfondimento della fede”, osserva il Papa,
secondo il quale “la lunga schiera di beati, santi e martiri catechisti ha segnato la missione della
Chiesa che merita di essere conosciuta perché costituisce una feconda sorgente non solo per la
catechesi, ma per l’intera storia della spiritualità cristiana”. A partire dal Concilio, la Chiesa “ha
sentito con rinnovata coscienza l’importanza dell’impegno del laicato nell’opera di
evangelizzazione”, ricorda Francesco: “I Padri conciliari hanno ribadito più volte quanto sia
necessario per la 'plantatio Ecclesiae' e lo sviluppo della comunità cristiana il coinvolgimento diretto
dei fedeli laici nelle varie forme in cui può esprimersi il loro carisma”. “Insieme al ricco insegnamento
conciliare è necessario far riferimento al costante interesse dei Sommi Pontefici, del Sinodo dei
Vescovi, delle Conferenze Episcopali e dei singoli Pastori che nel corso di questi decenni hanno
impresso un notevole rinnovamento alla catechesi”, si legge nel Motu Proprio, in cui si citano il
Catechismo della Chiesa Cattolica, l’Esortazione apostolica Catechesi tradendae, il Direttorio
catechistico generale, il Direttorio generale per la catechesi, il recente Direttorio per la catechesi, i
quali insieme a tanti Catechismi nazionali, regionali e diocesani “sono un’espressione del valore
centrale dell’opera catechistica che mette in primo piano l’istruzione e la formazione permanente dei
credenti”.  
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